
Villalago, lì 4 Dicembre 2013 
 
Caro Babbo Natale, 
ti scrivo da un piccolo paese dell’Abruzzo aquilano che si chiama Villalago ed anche se quest’anno 
non sono stato tanto buono, volevo chiederti ugualmente un po’ di cose per me: 
 

� vorrei vivere in un paese dove la gente fosse meno falsa e più schietta e pensasse un po’ di 
più al prossimo, invece di pensare solo ai cazzi propri; 

 
� vorrei vivere in un paese dove i conti del comune siano abbastanza a posto e tutti possano 

vivere più sereni ed avere perciò più servizi; 
 

� vorrei che il sindaco e gli assessori di questo paese si intrattenessero serenamente a 
chiacchierare con le persone, anche con quelli che non l’hanno votati, ma soprattutto con 
quelli che li hanno contestati per la loro “inesistente” politica amministrativa; 

 
� vorrei che le persone di questo paese non mi togliessero il saluto solo perché ho raccontato 

alcune verità scomode; 
 

� vorrei che la gente di questo paese amasse di più i cani; 
 

� vorrei che si facessero meno pettegolezzi e si parlasse di cose più serie ed utili a questo 
paese; 

 
� vorrei che gli amici del sindaco non si girassero dall’altra parte quando passo, solo perché 

mi sono permesso di dire le cose come stanno direttamente in faccia agli interessati; 
 

� vorrei che quelli che ritenevo fossero amici si mettessero una mano sulla coscienza e 
capissero che si sono comportati male, tradendo la mia fiducia; 

 
� vorrei che tante persone di questo paese non mi parlassero male dietro solo perché ho detto 

alcune verità scomode a qualcun’altro; 
 

� vorrei che in questo piccolo paese si potessero realizzare i propri desideri (lavorativi) senza 
incorrere in cattiverie e dispetti vari; 

 
� vorrei che in questo paese quando uno si accorge di un abuso o di un sopruso sia libero di 

poterlo  denunciare alle autorità senza per questo essere additato come uno “stronzo” ed 
incorrere in pettegolezzi vari e vedere le facce sinistre di molti paesani; 

 
� vorrei che in questo paese le persone fossero più coinvolte nelle problematiche 

dell’amministrazione della “res publica”; 
 

� vorrei che i giovani ed i meno giovani si sentissero parte integrante di questa comunità e non 
la vivano solo come una sorta di “rifugio” o “cuccia” per il week-end o per qualche giorno 
estivo; 

 
� vorrei che quegli stessi giovani fossero più rispettosi delle persone che hanno più anni ed 

esperienza di loro; 
 



� vorrei che quegli stessi giovani, un po’ spocchiosi, imparino a confrontarsi ed a parlare 
civilmente di qualsiasi argomento; 

 
� vorrei che la stragrande maggioranza delle persone che usano mezzi tecnologici (tipo pc, 

tablet o smartphone) imparassero anche il rispetto che deve esserci sulla rete e le regole 
basilari della “netiquette”; 

 
� vorrei che la gente di questo paese fosse più aperta e contenta di incontrare persone nuove e 

le accogliesse con la giusta cordialità e meno falsità; 
 

� vorrei che in questo paese si potesse vivere serenamente anche e soprattutto potendo 
realizzare i propri progetti; 

 
� vorrei che questo paese capisse che le risorse del futuro sono legate al rispetto della natura e 

dell’ambiente; 
 

� vorrei che in questo paese, dove fa freddo per 8/9 mesi l’anno, le tariffe del gas, della legna 
e dei pellets fossero più basse per potersi tutti scaldare liberamente senza rovinarsi; 

 
� vorrei che in questo paese si realizzassero seriamente progetti legati al turismo; 

 
� vorrei che in questo paese qualcuno si prendesse cura veramente dell’ambiente, senza 

lucrarci sopra; 
 

� vorrei che in questo paese quando si parla di cultura ed eventi culturali le persone avessero 
più rispetto di quelli che ne sanno più di loro e che si realizzassero eventi di una certa 
valenza culturale; 

 
� vorrei che in questo paese non esistessero le “comunelle” di gruppetti di persone che dicono 

di fare il bene del paese ma in realtà si fanno solo i cazzi loro; 
 

� vorrei che gli anziani di questo paese avessero un posto (al coperto) dove poter trascorrere le 
proprie giornate invece di scaldare le sedie o le panchine in piazza a chiacchierare del nulla; 

 
� vorrei che i giovani di questo paese avessero un posto (al coperto) dove potersi incontrare, 

parlare, giocare con giochi di società o altri, ascoltare musica, leggere libri, vedere un bel 
film, invece di passare da un bar all’altro bevendo di tutto e di più; 

 
� vorrei che quella “robaccia di merda” che gira tra i giovani ed i meno giovani, se la 

mangiassero quegli stessi stronzi che la portano in paese; 
 

� vorrei che se qualcuno si sentisse male, in questo paese, non bisognasse aspettare più di 
un’ora i soccorsi; 

 
� vorrei che in questo paese tutti sapessero usare un defibrillatore; 

 
� vorrei che fosse costruito in zona, non molto lontano da qui, un centro specialistico (tipo 

unità coronarica) dato che da queste parti molte patologie sono legate agli acciacchi dell’età 
ed alle problematiche legate al cuore; 

 



� vorrei che in questo paese si costruisse un centro specialistico per gli umani e non un’inutile 
clinica veterinaria, che magari serve solo a pochi per lucrarci (…con tutto l’amore ed il 
rispetto per gli animali); 

 
� vorrei che le bellezze naturali esistenti in questi splendidi luoghi siano preservate e tenute 

come gioiellini da godere e tramandare ai posteri; 
 

� vorrei che il lago di San Domenico, quello di Scanno ed il lago Pio siano realmente 
patrimonio di tutta la comunità e che siano ben tenuti e curati senza che qualcuno ci lucri 
sopra; 

 
� vorrei che, come in tutti i paesi civili, si faccia la raccolta differenziata dell’immondizia e 

che in questo modo il comune possa risparmiare da una parte e guadagnarci dall’altra; 
 

� vorrei che fossero protetti veramente tutti gli animali selvatici della zona tipo: gli orsi 
marsicani, i cervi, i cinghiali, le volpi, i tassi, le nottole, le donnole, le oche, i germani, le 
folaghe, gli svassi, gli aironi, ecc.ecc; 

 
� vorrei che i cacciatori presenti in questa zona andassero a sparare al chiuso con le loro armi 

ad un poligono e non agli animali liberi (…che tra l’altro non gli hanno fatto niente, agli 
umani!); 

 
� vorrei che le persone in questo paese fossero veramente rispettose delle leggi dello stato; 

 
� vorrei che tutti in questo paese pagassero le giuste tasse che gli spettano; 

 
� vorrei che una volta beccato un evasore la legge facesse veramente il suo corso; 

 
vorrei…vorrei…vorrei…. 

 
OOOOPPSSS…!!! 
 
MA NON AVRO’ MICA SBAGLIATO PAESE ?!?!? 
 
Grazie infinite…Babbo Natale! 
 
Un tuo affezionato ammiratore…forse un “povero illuso”. 
R.R.  

 
 
 


